Da ieri pomeriggio a questa sera tre diversi convogli
bloccati per problemi tecnici. Il Codacons denuncia le Fs

Tra guasti, ritardi e disagi
le 24 ore nere degli Eurostar





ROMA - Guasti, ritardi, disagi per i passeggeri: nelle ultime 24 ore i frequentatori di tre diversi treni Eurostar hanno trascorso alcuni brutti momenti. Sul primo di questi tre episodi il Codacons si è rivolto alla magistratura, denunciando le Ferrovie.

E cominciamo allora dall'incidente in questione, avvenuto ieri pomeriggio sulla tratta Firenze-Bologna. Qui, a causa di un guasto, il convoglio - un Etr 500 partito da Napoli e diretto nel capoluogo emiliano - è rimasto bloccato sull'appenino per oltre tre ore, con centinaia di passeggeri a bordo. "Sarà chiesto al Tribunale di Prato di accertare le responsabilità e di ottenere un risarcimento per gli utenti - ha fatto sapere oggi il Codacons - anche perché le 500 persone dell'Eurostar sono rimaste per ore rinchiuse nel treno con inevitabile paura, crisi, attacchi di panico e malori dovuti alla mancanza di aria. Quelle colte da malore sono state soccorse molte ore dopo".

Il ritardo è stato lungo anche perché, al guasto del locomotore, sono successe varie complicazioni. Ad esempio ci sono stati problemi col gancio per trainare l'Eurostar nella stazione più vicina, quella di Vernio; risolto questo imprevisto, è stato difficile per molto tempo sbloccare il sistema frenante del convoglio. Alla fine i passeggeri sono giunti a Bologna verso le 22, con un treno regionale. Il Codacons chiederà al giudice "la condanna delle Ferrovie dello Stato per danno punitivo, commisurato al bilancio della società interessata, come in America".

E veniamo a oggi, restando sulla stessa tratta. Ancora sulla linea appenninica Firenze-Bologna, ancora con un Eurostar (il 9446 partito da Roma e diretto a Milano) fermo nella stazione di Vernio, ancora con un guasto alla motrice. Solo che stavolta la riparazione è stata veloce, e il treno è ripartito dopo circa mezz'ora.

Infine, l'episodio di questa sera: l'Eurostar 9369 partito da Roma alle 17,10, e diretto a Reggio Calabria, è rimasto bloccato per 2 ore e 30, subito dopo la stazione di Nocera Inferiore, nel salernitano, per l'improvviso cedimento di un pantografo. I tecnici delle Fs hanno sostituito il pantografo, che garantisce alla motrice di ricevere l'energia elettrica necessaria. Nel frattempo il disagio del ritardo è stato peggiorato dalla mancanza dell'aria condizionata, in una giornata particolarmente afosa.

(27 giugno 2001)

